
LE COOPERATIVE SOCIALI DI TIPO B 

Le cooperative sociali comunemente denominate di tipo B sono cooperative che perseguono 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini 
“attraverso lo svolgimento di attività diverse (agricole, industriali, commerciali e di servizi) finalizzate 
all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate”.  
Le cooperative  B, quindi, a tutti gli effetti  sono imprese con una duplice finalità: 
 

• da un lato sono soggette alla logica del bilancio economico e del mercato, devono 
investire in risorse umane e materiali, devono possedere competenze tecniche e 
professionalità;  

• dall’altro perseguono la specifica finalità di offrire lavoro, remunerato e stabile a 
persone svantaggiate, aumentando così le loro abilità sociali e professionali.  

 
Proprio grazie alla capacità di creare occupazione in risposta alla crescente emarginazione sociale, le 
cooperative sociali di inserimento lavorativo costituiscono una risorsa essenziale nonché una concreta 
opportunità per le politiche locali  del lavoro a favore delle fasce marginali, per ricondurle in un reale e 
concreto circuito sociale e produttivo, abbandonando così logiche puramente assistenziali.  
Ai sensi dell’ art. 4, le persone svantaggiate, così come individuate al comma 1°, devono costituire 
almeno il 30% del personale complessivamente occupato; lo stato di svantaggio deve risultare da 
documentazione proveniente dalla pubblica amministrazione.  
L’art. 5 inoltre stabilisce che gli enti pubblici possono “anche in deroga alla disciplina in 
materia di contratti della pubblica amministrazione, stipulare convenzioni con le cooperative 
sociali di tipo B per la fornitura di beni e servizi diversi  da quelli socio - sanitari ed educativi, 
purché finalizzate a creare opportunità di lavoro a persone svantaggiate”: un altro modo per 
creare logiche di rete e favorire una presa in carico della persona svantaggiata più consapevole da 
parte della comunità che lo accoglie.  
Un abitare che è anche vivere il territorio. 
 
 


